
RTE UFÉldALE
TOngpo, 10 APBILE 1865

liÃ 222Ò galla Asecolta IIþele delle Leggi e
det Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreta:

YITTORIO FatANUEIX (1

per gyssfa di Dio e per volontò della Nasfone

AB D'ITAI,IA

6ega proposta del Nostro Gaardasigilli Ministro di

GraziaeGiustizia e del Culti ,
Abliamo,decretato e decrettamo :
Art:1.sallUacieri presso le magistrature della Pro-

Vincie Napolitane.a sleillane , prima dellanotißcazione
degil attttdel loro ministere , presenteranno,pi cancel-
Ilprirdello corti, Tribunali e Giudicature gli,Manda-
mento .da cut dipendono , gli originali e lepopie degli
atti medestmi.
Art. 9. & Cancelliert, dopo aver yerinaata che 11 ng-

mero delle copie .¢orrisponde a,quello delle persone o

entDmorali,-al,quali ciascun atto àqye emere nogi-
cato, e che la cartaadoperata per l'origlaale e per le

copiasia.nel termini deB4 d(yersedisposiziont conte-
nate nella lægge sulla tassa di,bollo del21. aprile 1862,
apporranno il loro visto sull'originale.
Qualora is notiacasione non si dove-e fare a tutte

le persone'indleste nell'atto, l'Uaciere con annotaalone
da latmottoscritta, .da estendersi in calce don'atto, do-
vrà dichiarare il anmero delle copie da notincarsi e le
persone cui le medesime dovranno essere intimate. Il
Cancelliere apporrà 11 visto immediatamente dopo la
gaddeth dichiarasloño.
se i troveranno ragioni da non apporre
il p TIsto vi segneranno il loro rianto, salvo al-
l'Usolere il presentare l'atto all'Agente del Pubblico111-
nistero o al Giud1&del Itandamento da cul dipende,
i quali, riconoscendo Illegale il rlAuto del Cancelliere,
agþorranno assi il loro visto all'originale.
Art 3. Qualora TCaciere venisse incaricato dell'eso-

ensioá'd!½nratto lame nella gasli la Cancelleria o
chiusa.ed il ritardo di pn giorno portasse nocumento
alle parti perla scadenza del termini legall, egli adem-
ptra allyncaricò rieiväto nel giorno medesimo non o-
stante la manc'á del Visto prescritto nell'artleolo
precedekte. g nel giorno seguente 6 In obbligo di
presentare Floriginalè al Cancelliere, il quale, verldeata
la raglone vi apporrà 11 suo visto.facendone
espressa menzione. Egnale mensione fart in apposito
mglstro in cafta libera che sara tenuto in clasenna
cancelleria, e ne riferfrå Él'Agente del Pubblico Nini-
stero o al Oladice del Manaamenta I suddetti fanzio-
mari potranno fare tutte quelle Indagini che crederanno
utill, nel One di scoprire se le copie dell'atto rispon-
dano al numero delle persone Intimate, e sesfaslin esse
e nell'originale adoperata la carta prescritta nella citata
IÆgge sulle taans dt bollo del 91 aprile 1842.
Art 4. Semprech6 PUsclere si trovi per raglone di

ufBalo in luogo diverso da quello della sua legale rest-
densa, e venga in quel luogo incaricato dell'Intima-
stone di un atto det suo mialstero, fare apporre II visto
del quale a parola negli articoli precedenti, dal Cancel-
IIere del Magistrato o dal segretario del Concillatore
del Comana ove l'atto dovrà esserenotficato.
Art. 5. I Cancellieri neB'esegalre la registrazione

degli atti di Uscleri nel termint e nel modi prescritti

dal 11 Daereto del 18 gentfalo 1863, quatora trovinoche
l'atto presentato p essere registrato non sia fornital
del visto sovra preëeritto, õvyko me sia sisto notincata
un numero di col)Iè maggiore diqueUo aosemano nel
vlstá di cul ah'artloolo 2, ne redigeratino procésso Ter-
bale inteso l'Uselemir, e 6 enricDisegnando
l'atto allWeelere medestmo, rimetteranno 11 processa
verbale sll'agente del Pubblico Ministero o al Gladice
da cui dipendono.
Art. 6. Sono esenti dalla formalltâ del visto ordinato

negli artleoll 2
,
3 e i gli atti di Useieri indicati nel

numer! 1, 2, I a 7, 12, 14 a 17, 19, 21, 22, 24 a 80
dell'art. 29, e nel numeri 1, 2, 9 a 10, 13, 18e¾a ti,
27, 28, 30 a 12 dell'articolo 35 della tarifa per la spese
giudiziarle nelle materie civill, approvata con BegleDe•
creto del 31 agosto 1819 tuttora in vigore nelle Pro-
vinole Napolitane e Siciliane, non che gli atti dei quali
è parola negli articoli 161 e !!15 leggi di procedars
civile, ed Ìn generale ogni atto che viene rilssolato, in
ilopia ad un pubblico Funzionarlo, obbligato di apporge
11suo yfsto nell'originale, o che castituisce un processo
verbale, la di cui copia debbe essere redatta insieme

all'oiiginale.
Ari 7. Gli Useieri che dontravverranno in quitunque

modo alle disposizioni contenute nel presente -Ðecreto
saranno úttoposti a pàe disciplinari, salvo l'applica-
stone delle leggi penali in caso direitiin esse prevista.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ÌMihiale
delle µggi e dei beereti detRegno d'Italia, maadgdo
a chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Toring addi 18,marzo 1865.
VITTORIO EMANUELE.

G. VAccA.

Il Num. MDLXXH[ della parte supplementare
della Raccolta ///geiale delle Leggi e dei Decreti
del Regno d'Italia contiene jl aggmente Deereto:

VITTORIO EMANUELEIl
PergrasladíDiospenpplantåd¢Ilagasisar

.as n'arar.iï

Visto l'atto costitudvb la societh anonhna ydr¼
pubblicazione del.giornale Le Alpi;
Visto il titolo III, libro I, del Codice di commercio;
Visti i f(ostri Decreti (4 gennaio,iB64 e 19. feb-

braio 1865, on, VI.XILe,2457,isulla vigilanza delle
Società approvate;
Sentito il parere del Consiglio di:Stato;
Sulla proposta del atinistro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per la pubðlicazione

del giornale LE AMil, COSÊÎluÎlASi in Torino per atto
pubblico del 23 gennaio 1865, rogato G. B. Rigtis,
è anterizzata, a ne, sono approtati Eli situti inserti
in detto atto.

Art. 2. I componenti il Comitato di amministra-
zione della, Società sono revocabili daH'Assemblea
generale ai termini del Codice di commercio.
Art. 3. La Società sarà invigilata dal Governo e

contribuirà per annue L. 100 nelle spese commis-
sariali.
Ordiniamo che il presente , Decreto, monito, del

SigiBo dello Statõ, sia inserto neBa Raccolta,nfa-

ciale delle Leggi e del Ife¾ii delRegnóa'Italia inan.
ango a chiunque spetti di össervarlo e di farlo os.

re.

Bito a Torino, g,26ge pôL
VITIORIO EMANUELE.

Tossr.u.

VITTORIO EMANUELE 11
For gresia di Dio 4 per volontà della Nastens

•ITAI.IA

Ârt 2. Per l'espropriazione delle proprietà oe-
correnti per detta costruziope si osserveranno la
formalità prescritte dalla precitata lëgge 24 ot-
lobre 1860.
Art. 3. Il Comune adi fortico sarà tenuto ad
mpiere quanto Ju. prescritto dqH'Ingegnere Capo

nel suo rapporto del 23 Sennaioaltimascorsolim-
ettendo neB'acquedotto, quando Pesperimento ne

buona la squalità, anche l'acqua :delle sor-

enti recentemente ispezionate, all'aggetto di po-
alla proposizione -del Nostro Ministro <Íell' In-
rno ;

eduta, la deliberazione del Consiglia generale
Comune di Firenze del.$8 gennaio 1865, colla

quale fu in massima slalglita la costruzione, di un
mercato -principale mello, spazio compreso tra, le
vie dell'Ariento, Panicate, Chiara, S. Antoninos e
traversata dalla via Rosiita con allargamento della
via dell' Ariento, e rettincaziahe del prolungamento
della via S. Orsola;
Veduta la legge 24 ottobre 1800, n. 4375, e

l'aal. 368 della legge 20,noyembre $859, n. 2754,
AbbiaÊo decretato e decretiamo:

14dichiarata opera di.publifica utilità, la co-
struzione di na mercatopprincipale snella città ¢I FI-
renze, ponché Ipliariamentosdella viadell'Arfgnto e la
rettincasionee prolupgamento.dellavia di 5. Orsok
a nopna deg piano di massima dell'Ingqanere comunale
gÇþelsažto.phasar¾Tidimato dal Nostro ,Mialstro

predetto,,eylmarràunitoal presente.
Art, t. fer le, espropriazioni occorrenti in dipen-

denza della dichiarazione.di utidth pubbHen preceden-
tementq fatta, al osserrpranno le; norme fissato dalla
legge 21 ottobre 1860 Tigente nelle Pgoylacle Toscane.

11 Ministro preptte à incaricato deW, esecuzione

terne lasciare a disposizione degli espropriandi naa
Asggior- quaptità.

I Art. 4. II Nostro Alinisto predetto è incaricato
dell'esecuzione.del presente Decreto, che,para re-'alla, Corte dei Conti e pubblicato iie0a Gaz-
etta inciale del Regno.
a e,a Ìorino addl.20 múzo 1865.
. vrrronlo ammi.e.

,

C. Lawn.

O31, in adfensa*del9 corrente mese, suBa proposta
del allaistro:deHa*0uerra, ha fatto le segnanti
nomlae e destinazioni nel personale degli $¾eikH
gañerall :

Avensti car - Glacinto,*loogotenente-ge: coman-
Mante laudiffalone allitare * terriÈoriale di=Ancona,
collòcato in disponibilit#;

Orifilà! car. Paolo, luogotenente generale, ispettore
dellaserello,»nomInsto comandante la divisione mi-
Utam territerfahrdf'Chieti;

Chiabrþra car. Emanuele, Inogotenente generale, co-
mag la divisionemilitare territorialed(chien,

al comando della divisioneudlitare territo-
di Ancons. •

del presente Decuto, che sarà registratosaHa Corte coaµ. DeeretiM0, 23, 26 e 29 scorse marso, e con
edei Conti e pubblicato nella 6azzetta afliciale del aaltrihi.datm2 es corrente, & x, at 691esnata di nood-
Begno saresdLaota proprio2aelfordine'Equestre Maurizfano :

« Cavaliere *

Dato a Torino addi 20 mstzo 1885• Mtoalittstaseppes sealtore.
VM.5MAl(CEIE, sotia proposta del Ministro delflaterno,

G. LAxzt.
Berges car.navr. Police, gia fatendenter

.rcavallerl
. TrrrORIO EMANUEI.E u Genotesto dott. causto, inedleo deB¾epoitate &87 f.utti
, pengresia di Die e pereel ifA.geMaKasione :In19erino;

ma n' trar.;A Viga datt;Carlo,c id.
Tullia proposizione del Nostro Alinistro Segretario ,Ryncht>oonte Giuseppe, dottore in-medleina e thi-

di Stato per gli Arari dell'Interno;
VÎbtt -la deliberazione del Consiglio Generale dd caliarero I.nigt, sindsow'delkomand di Vinoro;

Comiine di Poitico in data 29 dicembre 1803, colla
satacastaarr. Giuseppe;
aralda canonico E-Illano, prerosto della cattedrale èquaÌe fu risblato di costruire una pubblica fonte nel gagg,

v2I; di l)occoni, a forma dei piani dell'ingegnere snBa ,À,Ministro d'WW Industria
Lorenzo 3iazzomi e commer erper Futrie cooperasfone 'ga questi pre-Vista la leggé.24 ottobre 1860 sulle espropria. stata per gH studi e lavori di statistica;
zioni coatte .yigente nelle Provincie Toscane, a fart. o , ,

Uf!Iciale
, ,

368 della legga 20 novembre 1859, n. 3756,
Abbiamo decretato ortlecretiamo:
Artoi. È dichiarata opera dE atilità pubblica la

costruzione nel villaggio di Bocconi, Comune di Pòr-
tico (Firenze), di una pubblica'fonte, a forma dei
qui annessi due piini dell'ingegnere Lortazo Maz-
zoni che d'ordine lyostro saranno vidimati dal Mi-
nistero don'Interno.

Temera,aTT.. cay. Enrica , consiglierendelegato pressa
la Prefettura diParma:

Cavalleri
Jielli Glaseppe , membro deBa Gianta provipciale di
stattsdan.In Girgenti;

F undena;

Borroni gott. Cemre, consiguere delegatapressa laPre-
fattaradi Sondria

APPElIDICE

.RIVISTA BIBLIOf,RAFICA

elthiri¢to Deceaspirele,per favvocatoFruce Po-

CRINTESTA. - 70TÍno, $Îp. Fougle, IA .

-lja giovane ingegno, l'avvocatoFelice Pochintesta,
has teste dato alla luce per le.,9tampe un suo lavoro
Sul diritto decemvimle. Mirabile à lo svolgimento
che segue nell' antica Roma in materia di diritto,
ed il tesoro dr profonda scienza legale che a noi
tratnandarono quei nostri maggiori, ed al quale più
o meno necessarismente dovenero ispirarsi tutte le
legislationi che vennero di poi, fu eprà sempre
ifonte jaesausta di studi severi per tutti eq1oro c)1e
dedicarone la loro auività alle legali disciplige. It
diritto decemvirale, ovvero le leggi delle Dodici Ta-
Tole,ae (prmano il mighor complesso di leggi che

l'antichith abbia a noi tramanasta, non sono per
certo preferibili al diritto pratico venuto successi-
vamente, ed alla classica giurisprudenza deBa Roma
dei Cesari. 11 risalire però a quelle leggi che, te-
nato conto dei tempi in cui tenivano pubblicate ,
sono di pregio inestimabile, è opera da farsi da
chiunque ami addentrarsi meglio nello spirito delle
disposizioni, risalendo alla fonte prima da cui sca-
turirono, per seguirne,poi l' andamento storico, the
viene a segoare le varie fasi a cui andò soggetta
l'antica romana giurisprudenza.
Distintissimi uomini si occuparono di tale materia:

Frsacia e Germania ne fomirono il costingente
maggiore : noi demmo il Vico, che da solo.valse
per ben tanti altri che in ultima analisi non fecem
che sfruttare le sapienti sue dottring, facendo ger-
mogliare fuori & italia il ramo di quella.scienza
ch'egli, disconosciuto per gran tempo, avevariet-
tato in mezzo ai proprii connazionali. E lo studio
del diritto.decadde fra,noi; e se i Romani antichi
non solo materialmente

,
ma moralmente impera-

rono su quasi tutta l'-Europa ,
se le,joro dispopi-

zioni di legge passarono , vestite giusta lo spirito
dei tempi che progredirono, nei codici di tutte fe
nazioni moderne, gl' Italiani che a quelli succedet-

. tero, trascurarono,.fors'auco per eaµsera loro indi-
pendenti, il retaggio de' loro maggiori, e perdamero

quel primato, che questi cotanto meritamente dransi
acquistato.
Se in oggi col progresso, che naturalmente dopo

l'avvenuta codiûcazione nel principio di questo se-
colo verificcasi nella legislazionamoderna, lo studio
del diritto romano molto ha perduto dal lato della
necessità di ricorrere a lui come unica e sicura
norma, non èmen veroperò che chiunque aspiri a
sollevarsi. alquanto dalla nioltitudine d' uomini di
legge ypersi sul nostro suolo

,
deve tuttavia far

capo a geello, impadronirsi delle sue dottrine, dei
suoi concetti Glosoñci , i quali indubbiamente var-
ranno a ir li la via nelle più ardue questioni
e a da i quell' ultima ragione delle cose che
esiste selppre in tutto e per tutto.
Ora con sommo piacere ci sembra di scorgere

fra ooi un,wiglioramento sotto tale aspetto, ci sem-
bra di trovare, massima nella gioventù, una certa
tendenza ad investigare nelle origini di quel diritto
che da Roma ha nome, ed il sig, avvocato Pochin-
testa è uno di quelli che ci ha in.parte persuasi
che in tale sostra credenza ci apponiamo al vero.
Egli incognincia il suo lavoro col mostrarci l'origine
del djritto decemvirale. La sorte infelice delle plebibistrattate nel modo piin indegno dal patriziato
aveva créata una coaliziooe insopportab0e che con-
tinuamente -veniva a minacciare il taal composto
esihbrio del. politico realanodiacio. Una sciablia

p bastato a tai iscoppiare queB•amma•m di
malcontento, quella voloath di reagire che .latente
pyni di guadagnava terreno, e la scintilla .venne, e
l' incendio riformatore sviluppassi più che mai po-
derose.

.þn dahitore, eroico avanzo di patrie battaglie, è
a¡Isoggettato a crudeli trattamenti da .un patrizio
che egli non può pagare. Riesce a fuggire. dal suo
in creditore e presentasi al popolo cui aarra
le proprie vicende e mostra le carni livide per le
p cosse patite. Un senso d'orrore, di vendetta in-
vadel moltitudine; i patrizi fuggono apaventati ,
e. sull'Aventino la plebe radunasi armata, giurando
hDa levar le tende senza aver ottenut,o le chieate
soddistigiobi a ed essa poco dopo rientra in Roma
co) tribuni. Questa concessione però non bastð ad

acpontentarla; all'ombra deBa medesima aumentano
le getase e dopo una continua lotta per un intero

gecennio ,
la plelle ottiena finalmente una nuova

legislazione ; fono creati i decemviri con autorità
dittatoriale ed assoluta, e quattro anni dopo le Do-
ici Tavole diventano il diritto comune della citta.
DeRe leggi delle Dodici Tavole, completate dagal-
fopti di diritto che vengono costa formassilcom-

plesso del così detto diritte decemvirale, s'occupa il
nostro autore nel suo libro, che eglindivide ,

in do-
.dici çapi distinti, .nei quali riassume.tutto quanto



SullAproposta del Ministroy i Layori Pubblici Franegaell' eth IDDderna . La grincipal To-glene,ne b,
CavaË¶ 10 crego, Ìie 15 Tirtgmi& presu tie e chiede

Fenolio avv. Bernardo, sosŠtbit ttor el c ott ämin ti, orail e Asithg , essa,

zloso ânanziario in Torino, to d'antati, telle/ta 11ngeg atria,
Sulla proposta del ginistko GÊaëlgil brdine edgpg quAll ihaprem cietà

Uflielall 4 ÅÂànÂ Emente si stabiliácono, e urano

Vedriani car. avv. Giulio Cesare, già presidente d -

premo tribunale di revisione in Modena;
Casana.cav. Giuseppe, presidente del tribunale di
neralo in Torino;

Cavalieri
Calenda ery. Vincenso, constgliere d'appello inciricatg
delle fansioni di dirett6re capo di divisione nel
nistero di Grazia, Giustizia e Culti;

Ella dott. Ella, presidente dellagiterà Ëèl iotÊ e ok
gettatore dell'archivio notarlle in Milano;

Ssana•Tolu teologo Antonio , arciprete della collegt a

- 4195110;
sola sacerdote Andres, yarroco à¾
Gnadagáini ascerdote Fraddlico, da Romigio n Vi

provincia di kËggio dŸul1È.
Sulla proposta del Ministro per l'Istrazione Pubblica,

commendatore
De s dott. Giuseppe , prof. di botanica % rettore
della 1). Šnlyersità di Genova;

Udicialé
Gorlai prof. Paolo;

Cavaliere
Passerinidott, eloyanni, prof. di botantea nella Regla
Università di Parma,

vigorose, né mai sIplegano a soggezione o ad altrui sl-

gnorla I.a virtà militare fu sempre do into dell'il
la o ÑËen ture à

p çÅ oÂ aveÔt
gik onore e fama di valor militare npi priir secoli del·
l' Impero Romano¡ nell' ultima adunaosa el rosegul la
lettära dell'illesttazione delle iscrizioni p ste al gra-
disti inflitàri Toilnes1 at teingdel Roipro Impero e

81 þaÑIdi qëelle de' mú áratürSni, Ålr.Ë[ e legioi
narl ; a qqaste penso egli di aggiungerne abune poche
costi portate da due o tre secoli, di molta interesse
giet l'antica storfi nostra, e che (o deÑlt:tte, o mal
lette, o volute spiiigare få tempi di qu i násuna cri-
tica) rlmiitgono tuttora neoboyelate oppar note per
Ëllaci Ã¾ph, a Snalmèntè óttenebrate $imichè rl-
schlarate dai successirl editorf.
Fra esse va distinta quella proveniente da Alba, di

un Celso che fu patrono di cinque cittA del Piemonte;
la lacuna che el tolse il nome del personaggio era

stata infelicemente restituita dat nostrl scrittort ,

quando la scoperta faga la Inghliterra, aal principlo
del secolo, di un congedo militare di Traiano porse
meno di restituirla con certezza, riponendovi ll nome
di C. Valerio Celso, prefetto di un'ala aus[11are e con

PARTE NON UFFTC1ALE

INTERNO -- Toalso 10 Ajarile

mi sab bl AGRÏCOLTUiÀ, INDUSTRÍA E COÑÑERCIO.
(Dirkfohe del commercio e delfiddustria)

Il sig. Giovanni Battista Retzonico, agente 80 cainÈ1o
presso la Borta di conitnercie di Torlno, dietssiaharîo
dal 24 febbraio decorso, chiede ehà sia autorismato lo

perfetta rispondenza alle note cronologiche del nostro
marmo.

Una dl Chieri è di un portabandiera decorato del tre
doni militari minorl; Altra, d'ignota provenienza, ram-
mentando la provincia della Nesta su¾ore (Bulgarla
e Servia) concorre a meglio stabtllre un p3SNO dello
storico Dione; altre di Pretoriant Tórinesi trovate a

Roma, Rieti, Tuscolo ed in PIemonte danao agio a de-

terminare in certo modo la larga þroporzione colli
quale i soldati nostri deDe legioni, in premio della
loro bravara ed egregla condetta, ventrano trasferiti in
quel corpo scelto, rispondente alle nostre guardle reali

svincolodelcertificato n. 5255, delPannaa rendita di edimperialf.
L 1000, sul Gran Librodello stato, annotato d'ipoteca Finalmente quattro lapidi, due delle quali trovate

per,g malleveria prestata qltale agente di cambio. in Plemonte, una a Magonza, l'altra a Bonna nelIÁ
Chinnque passa aver diritto ad opporsi a tale svin- Prussla Renana, diedero occaslene al proC Pomis di

colo* invitato a presentare le pue ragioni alla segre parlare della legione IV Macedenfea, alla quale appar-
teria della Camera di commercio e d'arti di Torino nel tennero questi Torinest.
termine perentorig di mesi tre dalla data del presente Il signor marchese Rical lesse un becondo braná
avviso, gasoors#11 quale si dark corso alla domanda deltà sua bella traduzione dTrodoto. Il ncchio paark
del alg. Rezzonico. della storia ragiona quirl delle istituziod, degli ust re

Torino, il 7 aprile 1885. i ligiöst e delle Divinità dellTritto, narra leggende e tra-
Il Dirett, delladivis.industria e commercio dizioni popolan tocca d'alcuni mitI egizi e conchiud

B. ExxxA, affermando c$e dall'Egitto ebbero origine le Divinità

11 culto e i mitt della Grecia. Son curiode e proprie

árnktrokÀ coxÈARTIMENTËLE DEL TASORO 51 t0xui0.
dellieth In cui scrisse, le prove cheegÈädduce di questi
saa Ingenua e fermé eredenza.

ÐfÊTÁgfudicatura dTyrea 11 pensionario Gras- Egl1µãepercerto,achgiond'esempio,chedalPEgitto
sotti Giuseppe trasde origine 11 Dio Pan del GreCÍ, p reið, conforme
IIa dichiarato di avere smarrlto 11 proprio certinc to all'uso delrEgttto, quel Dio vien rappresdatato sotto

d'igerisione portante il num. 2867, per liukun6 figura d'animale,con faccia epledt di capro. Ma 11Pan
gegpo.di I. 455, e .st 6 obbligato di tener sèll greco, in cui per erronea laterpretar,lone del nomó
Je FinanzedelloStato da qualunque dapno che vollero già alcuni vedere un'imagine dell'universo P
sinarrimento poteese derivam alle medesime,

era una divinitå tutta pastorale, proteggitrice delle
Il pensionarlo stesso ha inoltre fatto Istanza pg gregg1 e del pastori; 11 suo riome come 11 suo concettà

tenem un nuovo certificato d'inserisione• deriva dalla feconda realce kryo-sanscrita Pa, cha
si rende consapevole perció chtunque viN significa poteggere; e produsse nelle lingue aryane not

interesse che, In segultó alla dichiarazione e algeb¯ gran quantità di nomi, ed appunto perchè egli erà
bligazione surrlferite, 11 nuovo certificato d'Isegone divinità pastoreccia veniva figurato con forme d'ani.
Terrà al suddetto pensionario rilasciato quando• male, con fadela e piedi caþrlai. stesso potrebb
corso un mese dal giorno della pubblicazione de dirsi dell'altre ragioni ehé arreda ih provadel bue cre-
sente avviso, non sia stata presentata op dere 11 buon ErodotA Na egli 'non poteva indovinar#
guegta D1rapione Compart;mentale del Tesoro o ciò che la scienza $1elogica non ha scoperto che molti
gensla del Tesoro della Provincia di Torino- peoll dopo.
Torino, addi A sprile 186L / Il signor cav. Zobi, socio corrispondente, lesse und

II Direttofe compartimentale del Te títa Threne notanecrologica del marchese Cosimo Itidelg, soció
Gozzt.u. della R. Accademti gelle Scienze di Torino, morto

entemente IÀFirenie Šoito tre diversi pakti di esita,
et disse, conéerie3aeWgiirmarsi a considerare quel -

sonaggio, cioè come plantropo, come selado e comi
-.-.• jkhifonariopò¾ties. We accennerô seitanto i pri

REALE ACCASEMIA B LLE SCIEREE BI TORIs pregi ne¢ due rimidspetti;essendochèihquantoalfeizi
Adunsaza della Classe di scienze fnordli, storiche apparleriga peculianientsalla storia prenanssare pdNei
logiche tenuta il di 2 di aprift 1881 reti e solenni giudasi... E In quanto al primo Imnth
Uno de' più notevoli àsgni per cal si possono di egli mostrb,il merehese BidolA prernaton dell'introdu)

stinguere te nästoni'clitamato ad alti e ñobili déstibi sions iny delle scuole di reciproco insegnamenço)
anol essere la virtà mtutare. He sono esenipio Uppoll- riorËnatore della pia cass di lauere, stablHta gia
che più risplend6eo nella storia per grandería di hi Plieàsè da gäpòleone I e venuta qumdi ÎoÄ¾d p
vilth e per forza di brdinamento soetale, it fengatore Wel IN d'S ËaáÀ di it' 19 e"trun
!! Atoo a611'katichttablessana, l'Indo-SahserËt istitum' oprirÑo ÍnãËe7|a, Paíso t¡dinalfan AlleÍ¶r
ranico in un' antibhltà più remot , il Ted Î i merlti scientlici del Ridold. Er oghlÃl i predd

studi ÖÏtivati nel la6No da eiko eraato
entro p eli dŠlÌwtiche, outpoteva0o Šmcorrás fgie-
eeni ramosi d'gendere pik di gnagfo s'insegnawa¢a
quei tÄtpi nei pub6tici sta it... pói illtËÉog
fu piit attivo e distinto è nella palestra acesdemica dei

RWREF
sua valentia economica in (specienel discutere, sosten
estendere il tema vitale del li6eroscambio. Terminò l'au-
tore ricordando le dimostrazioni di dolore ekomµIta-
rono la morte del aldoln. 18giorno 5 del caduto marzog

colpitoda irrephriabitsaccidente, spiró l'anima nelle braccia
della diletta consorte e dei ßgli amatissimi.... Divulgatasi
nella città la fanssia notizia, le case del Aidolß in saat-
tihto o invase da egni classe di persone cos'We,
rëitrbanfi la verité det easo che pur troppo era ante la

fenga stinava..x. A memoria d'Romini Firenze gem tide

rAaË ún cert Èo funebre pik numeroso e dolente diquello
che accompagnò all'ultima dimora Cosimo Rideiß.

L' Accademsco Segretario
Gasvann GORRESIO.

ÁBSOCIAEEONE AGRABIA ITALIAMA. - Siamo levitati
a pubblicare la seguente circolare:

Ill.mo signore,
In molte contrade dell'Europa l'incremento dell'agrl-

coltura debbest in gran parte ripetere dalla benefica
azione.dl sootetà d'incoraggiamento, le quali diffon-
dendo ampiamente l'Istruzione e facendo conoscere pra-
ticamente le migliorle da introdursi nel Tarli rami
dell'arte del campi, contributrono possentementeavin-
cere queL tanti ostacoli che per la natura stessa di que-
sta particolare Industria e di coloro che vi si applicano
si opphogono al suo progresso,
llegli ex-Statt Sardi sin dal 1812 l' Assoelazione a-

grarla si costitui in quell'intento e produsse apprezza-
tiasital frattL Tant'è che appena rInnitesi dopo laguerrit

per l'indipendenza italiana del 1859 , altre Provincie
all'antico Regno, si costituirono parecchi Camizi nelle
provincie lombarde e nell'Itallacentrale. Clò diede oc.

casione a riformare lo Statuto dell'Assoclaslope che di-
ventð di pome e di fatto Italiana.
Iton eyvi ora opportunità di passare in rassegna le

cosa tutte operatesi dalla nostra Associaslene d'allorg
In poi, basti 11 dire che tanto i Comist sorti In molte
provincie dellaPenisola tra loro ben distanti, quanto 11

potere centrale che la governa hanno egreglamente
corrisposto al suo scopo.
Se non che 11 Colgigno generaÍe sin dal 19 giugno

ÛÏßa adotto alcune importanti variazioni allo Statuto ,
specialmente neÏl'intendiment di accrescem i messi
della Socletà e di attuare sempre meglio questo prin-
ciplo: che 1 Comfri abbiano la maggior possibile libertà
d'azione senza distruggere 11 legame che vincolandoli
coll'autorità centrale dirigente, raccoglie gli sforzl in-

In g.occasione ben si pnó dire che ta unanime u
d derfor ved c rata P Assoelaxiqu a
italian chè ion m¾ntinul q lla prokievole a-

e ab ne ebba à!n qui per gl'Intere5Aagricolt
a c une patrl'i. Dábbest anche notare c0 quel

osi riv¾ntaientito in polittea di strlà;erci
in unico vincolo che foŸma la nostra forza nazicaale
seosa ledere per nulla 11 masinto esplicámento e p.
loppo deh'azione individuale nelle varte località, paryk
doversi applicare anche ad nuá grande Associazion
diretta al progresso dell'agricoltura.
In Sne si vagheggiò grandemente l'idesche apuesto

mobilissimo scopo debbano cooperare mon t soll Comtal
che fanno parte ¢eg'Assoclastone, tea anche.le altre
Boeletà alle quali è proposto eguale o simile scopo del-
l'Associazione agraria italiana.
Ala appunto párclië 11 t Ni A coã¶Iëàso o digicile,

aambrð al Consiglio generale prudente partito 11 non
tenfre incora a veruna deinitiva dellbiraïfono e 11

prpsbantre lo stadio di esso.
Ârtanto mentre delibérait nelÏä kornata del 18 fbb-

braio 1865 che per tutto 11 1865 la dianta centrale ed

il Consiglio generale continuassero a risledere a To-

rino e non si procedesse à rinnovaalone d'ogizi, inca-
rleo una commiselone composta M sottoscrittidLatu-
diare questa gravissima materia e proporre un progetto
di riorganizzazione della Assoetaalone entro il prossimo
settembre.
I sottoscritti accettarono l'onoretofe inéarico perdar

prova del loro vivissimo interessamento verso questa
benemerits Associazione, ma sentono che non potreb-
bero a pezza ragglangere to scopo che si propose il

Consiglio generale senza i suggerimenti e 1 consigli
tanto del Comisi quantodelle altre Societa italiane che
mirano all'avanzamentotell'agricoltura.
Egli è peteió che facendo assegnamento su gnell'a-

more al paese ed al suo progresso che distingue questo
Comisio a cui V. 5. 11Lma à al degnamentepropohto, I
sottoscritt11a pregano avoler radunarlo appositamente
made vogllä manifestare le sue veduta sovra 11 gravis-
sima qúestto della riorganizzastone dell' Assoclaslone
agraria italiana allo scopo di ottenerne 8 massimo spe-
rabile progresso per l'agricoltura della Pealeola.
Porgendo i più vivt anticipatt ringraziamenti alla

S. V. TH.ma ed al Comisto da V. A diretto, lá pregano
di inifare an'indirismo del Pnsidente den'Assoc(asione

Agraris italiana - Toriño, piasra destello, s. 18 , il

voto come so¡ira chiestole entro tetto 1110 prossimo
mággio e al cosututseono colla maastmi considerazione
Torino, 31 marzo 188& -

Della S, V. TII.tha
Dec.mi Seivitori

AYCotsi-Masin0 1.migi.
Boniva Giuseppe.
Panissardi 0. E,

sóciaTA' per le corse dei cavalli in Torino.
PROGRAMNA

dividuali a benefizio di tutto 11 corpo sociale.

Atentre questo progetto di statuto si stava esaminando
dat Ministro d'Agricoltura fu decretato it trasferimento
della capitale del Regno d'Italla, nella quale capitale
per disposizione deWart. 16 dello Statuto che el governa
deve rlsledere 11 potere centrale dell'Associazione.
Irer tale gravissimo fatto, tenuto specialmente conto

che in Firenze non vi è Comisio, nè vi sono membri
dell'Associazione agraria Italiana al quali si potessero
conferire gli ufBai della Giunta centrale, questa ha do-
yuto necessarlainente sottoporre al Consiglio generale
Ïa granssima növella condizione in en! Ygraa l'Assocla-

stolie, pereth nella sua saviezza addiventsee a quello
deliberazioni che gli þB Bise pia adattate e conve-

nienti.

Contemporaneamente la doeietà agraria lombardi
costitaltasi recentemente in MIIano per iaislativa che
le torna a sommo onore, proposelo s4ndio di una or-
ganizzazione novella delle Società d'agricoltura italianà
diretta appunta ad unirlç tutte per gl'interessi gene-
rall agricoli, pur rispettando secondo alcune grandi dil
visioni l'esistenza di enti separatl e che agladano la
vista deglianteress1 dellé Varie e specialt toonlità.
I ykruquesiti, 1 quali sono una conbeguenza naturkle

delle circostanze di fatto ora sommariamente Indicate,
vennero dalla Gianth centrale sottoposti al consiglio
generale che si-radano nel giorni 12 e18 febbrataal-
timo. scorso.

, GH onorevoli rappresentanti glet Comizi trattarono
ampiamente quega grare materia, e, come portarono
in questa discussione 11 tributo delle-loro mol i-

siont, così diedero novella prova del loro in to

"areia questa imidre deHâ ÏnËuárfe c6à à -

4ttäs.

per le corse di cavalli che (salvo Impedimento di forn
maggiore) avranno luogo dalla Piank drull nel
giorni & e 6 giugno p. v.

,
PRIMO GIORNO.
Prima Corsa.

Premio di I.. 5,000
Accordato da 5. M. 11 Reall'Associazio!Ùl Ippica na-

Ilana, da disputarsi sull'Ippodromo della Società di To-

rino.
Per cavalle e cavalli Intferi di puro sangue inglese,

od arabo, nati ed allorati in Italia, d'anni 3 ed oltre,
distanza metri 3,000 cires, metà forfait;una metà delle
entrature spetterà al cavallo arrivato secondo, l'aÍtra
metàda agglungersi al premio; peso d'anni 3, 111. Til

e messo, d'anni 6, kH. 62, d'anni 5, kiL 64, d'anni 6

ed oltre kl). 67 1)&
Le cavalle porteranno kil. 1 e messe di meno.

.

Il vineltere neh'anno di uno d più premi del Re, per-
terå 11 sopraccarico di kil. 2 per clasenno del detti

presci vinti.
Il premio sara pagato al vincitore dallaTesorarla di

M. sopra una dichiarazione del Presidente den'As·
sociazione.
La iscrizioni si riceusmano sino aNe ore A pom. del

giorno 11 peggio p. e. nella segreieria della Società, via

di Po, a. 21.
Seconda corsa.

Premie di g. 3,000
dato dal Itunicipio.

Prisio premio J. 2,200, secondoyemie L. 300.
Criterkom. Perpaledre e paledriintieri d'anni.2, nat

ed alterati in Italla, distanzainétri l,200 tirca, en-
tratura L 100.

risgiarda la li6erta, it eittadidaítkä, lÃ fÅmiýÏip,
Tejmoprietà, le sisœ«ssioni, le o66tigerioni, -

af¾šién giudiiidria, le dzioni, il diritÑr ,

if tiffitió pena2e, il dirÏtto pub6lico intena ij
ritto intenragionale.
11 liberti a Romt , dove l'individeo no aveva

vatóde te hon in quanto era libero cittadind , o¾n
polfeva a meno di essere il cardine del dirittoá-
Ble: 11 difittà decemtirate quindi smihenhit¾e
sele conhizioni : o liberta o schlatitò. li"pri&a
conferiva la pieò€zza del diritto, la secondatoglieva
completamente all'individuo la sua personaliin glu-
ridica. Lo schiavo non è che una cosa, e come tale
soggetto a tutti-i capricci à tutte le voldbtà del ßà-
drone per quanto barbare ed foûœsne. lA gueffa
è la þrilha origine della schiatith; poi viene H Ë-
ritto civile, blie Pinfligge come pena peiterti rèig,
nello stesso tempo þerð che acdörda tnòlto vie
le quali il Tritä µ$ riifonare a liberth B próptio
schiavo.
Altta idea dokinabido era*quellt della ëittadÌ
adzt, il cui coiicétto s'j¾vloo le principaÌi
delle istituzioni romaine. I?aotáre,il modtie ricoi
mosee che a Ráma il popolo era ditiso in doe llass
non vuole'amfbettere una ditisione neikäþportidel
dititto, e negando Pipoteii delle dos citta che Nie'
buhr, a prima diTui aváva accennato 11 n6štroldo,

söstiéhe Ynålth ðel ðiittio civile di Roma. Ta à"E Ÿengoño inessiabÍlmente eSCÎŒSI.

6 il nostro avviso, che invece propende dàÏ 16 NeHe obbliþziotil tocoëdo 11 diritie dèeemvirate,
doe citàti atrtóri. YÁl infatGS dífitto di contraÊod principio coititutivo è la paro18, & la groniessa del-
tra plebi e patrizi , le niolfe iëtÍnzioni ed i p' l'uonid. 11 d nun, %ióð fobbligázidne echtratta per

Íegi esistenti fra le à¿ë 61ashi, ci henûda don as et libraba , '& la° fórmaprimitifa e gènerale delle
niettano dubbio lin tale argomento. Al soli obbligazidni stesdei l'odiktio e la terribile disýosi-
eittidini Roina toncede it jià civitatik

, &%þ ziòde che fascia la persòna del debitore inedivibile
riconosce blayi, pon dicodokee straniari;ÿdsli alla mereb dël suo creditore , che.gli dh etni fa-
si eliiathano Adi'tir )]iëegilitus barWna.Y à colth, jer ino quella d'achigerlo é di divideine

qdegli chéià púbúba 'diille armi foinane ilo hi 'con altfl dreditorF, quando ésistano, 16 darnf.
anddr æggioýfo3 hicondo a hohil àbb R'guardo all'organizzazione giudiziaria ; fortnaiith

prio piacein Thohe a stabilirsi nàlta 'città, al 10terminabili che rendono intriaato e tioihdi heer-
to strabidro, che 6 ancora fuori ilei limiti dä! o Pesito d'in giudislo I hitilÏize ditqrde¾sibni
vilth e delli gedplia dl Itotna, costituiècono la romans ýrõeëdura. 11 þotere giddi-
Nella famißlia la donna hjoco ineno ché 9 SarÏo fondansi enlli sepäitziôÑè Êei gittaici del

It patria podista àseicita un potdre teriibile, è iritto da quelli del fatto , per 1& 'qualé Rotna ân-

i igli in una coàdizione lien poco issimlie fick insegnò alle 'moderne naiilobi Porganizzazidne
schiafé. el giurt.
FA éongoÏsta o la lanelaTormano 11 concettÃ Aeil "liei tempi ove la civilth non è ancor gianta ad

proprietà, clië ned p¾ sépîiarsi dagli Aliri airlt ini 'certo grégo di përfetionsmento ,
diritto e reli-

della cink, da 'cát ik sua Im¾, b fe ig( gionë trofaréi líèmpre a§sieme confusi. Anche a

contelie fra ý\ebe e patrirlito, lo teg¡¡i a ile lloint all'epoca dei decemvini , il dirittb sacro in-

In inatoria di ssòedssione testimentirik y viene dapertutto e la costitázione di qilelia cittå
principio di liberth : noà cost tiell'irËdità dà e- era'eminentemente inrprontata di carattere sacor-

sýto, álla i¡nale sono ti aghati ed ja n. dotale.
canza di questi i gentili. I diritti del sangue noo tirca at diritte penate, abehe questo non poteva

vengono 'curati , la madre ed il liglio úniandijatoSNé ridentirsi dell'indole delliegiòca. Il tiglione, le

composizioni e, le ri oni formano le

sue basi : la morte te le in genere
sono con prodigalità stabilite ; l'idea della vendetta

domina tutto il sistema
11 diritto pubblico interno risente delië lotte, delle

gare tra patrizi e plebei ; il diritto internazionale

non à senipÑ Ebst là dàÎloit¾ 'e d6n di rado

la violenza e la mala fede non vengano adoperate,
e ne'snoi rapporti ch µ¯poi~vicini Roma mostra la
sua tendenza alla dominazione del mondo.

Ecco in brevi cenni il diritto romago, quale ci à
dato daÉe leggi décemvirali, edco gif agaminiti che
con proprietþ ed eleganza di stile, cen, un'eyodl·
zione non comune vengono svolti nel lavoro del

sig. Pochintesta. Che se alcuni dä tíli arsomenti
sono trattati forse na po'superficialmente, o breve-

mente, noi non gliebe moviado acensä. Sepplaino
11 perabt délla ilui pubbilèazione, troviamo in ilssa

quanto basti þer rendjota un buon hbro , e per

dan:I il m!51ior concetto ilel giovane autore; al quale
old ritólgeremo 11consiglio di non deporre 1xpenna,
dà di contintaiè in quegli studi äi quali con tante
amore il 6 dato, þoichó 11 þresente primo sitó sa o

si & trrà iltèrt chélgli þ0 fard, O'thdabbiaintÀt
fart.

a Zamoin.



Leentratore andranno alla puledra o paledro arrivato 2. Alienazione all' asta pubþlica della teunta klone porterk grave pregiudizio alle relazioni com- Parigi, 10 aprile,
terzo, meno uno clié it'n3a)ke in ibado diink eld Torre di Ceceno, spettante ANNUniversità di Bo- Inerciali della colonia. Corpo l la'tivo - Continna la discussione i&
come dal regolamento- logna; Il fu Re di Baviera þfassimiliano II ave pro- torno il paragrafo 14 dell'indirizzo.t.<sertrient -e sopra s. spesa iraciëîãiri & Acquisa ilité. iimisö äiraittao an atããsiiillnHitiññ in ritarrisi neauñiget äänûëT¾iiäliiliãiiätö togga.Terra corsa. riali a complemento di dotazione delle divisiani at- )!eBa legislazione sociale del Regno, Nella tornata zione. Emile Ollivier difende la politica estera del,corsa con ostacoll (itardle Rier) tive dell' esercito; del 5 corrente il signor De Neumayr, ministrö ael- Governo ed applaude al principÏo di non-intervento.

4. Convalidazione di maggiori spese e l'ipterno, annunziò che, avendo il Re regnante ri- I paragrad 14 'e 15 sono adåtátl.
Primo premio L. 2,000, secondo prenuo L. 500. tra'ove e3 iiãollàhienió di cièditi iti bTanci 18g soluto i voler adempiere alle promeste del þadre Si ¡iassa alla discussione del paragrafo 16. Favre

Per cavalle e cavalli di tutte razze d'ann18 ed ol 18¾i þi àànijëce&Nti ,
11 ministro dell'interno e quello del commercio sviluppa l'emendamento dell'opposizione, depÏòÁ Io

con sei salti di slepe dell'altezza di un mepe e dieel W. Disposiziog relative ai sá¡onstri oc ssioni a Wel lavori pubblici eransi occupati alacremente di intervento francese nel Messico e chiede siano ri-
cen aletri, distansa metri 2,000circa, entratura L 10g dagli atign i nÃâ pínsféhi kntekort alfe ) quella tÅorma. Varii accidenti perð impedirono, se- chiamate le truppe.
correre o pagare. Le entrature andranné at cavallo it tpBle 186); * coàdo il hignor Neumaýr, il compimento dei disegni Carta risponde a Favre ; il suo discorso cong-arrivato terzo, meno una che rimane in fondo di corsa; 6. Ap e à Wri tyggi di and a, leige, i quali non sono ancora abbastanza in. nuerà domani.
peko come dal regolamento pei cavallt vineitori di un permuta e di gratuita cessione di beni demaniali nanzi da poter essere presentati in questa stessa

.....premiodil 3,000 nelle precedentt corse dell'annA (due distibù grégle sessione. Infrattanto io sono incaricato, egli disse, gggH altri porteranno kil. 2 di meno del sopradetto 7. Illshibuziona gdie cque del canaleCavour rvi ub dis gno di legge che the agev* 11 Mgteur onbblica un dec virth
I Gentlemen peso libero.

..

mzione. Le legi che vi saranno sotto- O privilegio della Banca di Savoia 4 ceduto aBaIl cavallo vincitore potra essere recismato dalla fo- Eteânno aspetto a tutta la nostra regisla- Banca di Francia, che stabilirà succursali in'Annecycleta delle corse pel presro di f., 2,000; presentandos: La Camera dei deputati deBa tornata di ieth dopo tione sui Comuni, sui beni conmnali, sulle elezioni e Chamb6ry,attr1 per reclamat19, Ïa Societi sara in faeòlta d'aprire naità á édÌ f¾ ¡árte i dáißiti íWáilÏcgi, sull'esercizio delle professioni industriali,
fasta sul terreno di,corsaperlo stesso cavallo tlpresso Mighè$rg, ifaßbi, ¾act); Pinagtoß, Mosca, Sattazii, si domicilio e sul diritto di stabilimento, sul ma-
sopra Indicato; la differenza che risultera dalleL. 2,000 i Ministri 0eÍla PË$$ Lon$ e 26114 $Tähät Walònfo e hui poveri. Trattasi dunque di leggi chè Lisðona, 11 april¢.
al prélEO pel quale verra deliberato andrà In fondodi e il À&&há È

, iÑrojò¾idteg i légge % i%inpiBZEa e perl'inkpórtanza loro equivarrannó Re ha fatto chiamare il marcÍlese 84 da llan•
corsa ichiúßivò doltä Te ¿I 1854, sopra x

~

ahi i âõcÈci. E come non potranno essore termis
detra per costituire un nuovo Gabinetto.

crisi..« sirteenranno sino ane i pom, det gi*$° e le cessioni egli iii e dëlle pensio i desti nate in una sessione tela, cost la legge che vi pre-25 y .pnet segreteria a e nadiPo,21.
impegiti deno State. .

.
iidiftò inira ad aatorizzare le Cormoissioni elette per IÈitIbizRO DEIJÆ FÊtANZE

SECONDO GIOllNO. Approvð pure senza Aldu'na contestazione unŠro esanunarle a continuare i loro lavori anche dopo nirezione generale delle Gabelle. .Prima corsa. disegnó di legggl ignitë vebgboo convalidate pa- chiusa la sessione pmsente.
Premio di L. 8,000. recchie späiÃ nuove Us'¾ haaggiori riferbütisi ti 11 Giornale di Dresda pubblica un'ordinanzaTeale Ñon essendo state deliberate nella licitaÁode aPrimo premio L. 2,000, sadondo L. 1,000. bilanci degli anili 1860, 1861 Edi ãññi iniëriori. llet 30 marzo nitimo che revoca le altre ordinanze giartiti privati tenuta il 27 marzo 18ð5, là mud-Assernato dall'Associatione Ippica Italfina, da dispu- Cominciò altresi la discussione di un terzo disegno del 29 e del 30 gennilo 1855 par le quali le Hso° distrazioni di 2000 quintali metrici di tabacco itarsi sallippodromo della SocieM 111 Yorino- di legge che accorda hi Ê ci lli hicona 1,a fa- luzioni federali di luglio 1856 sugli abusi della vanië in faglie denominate Ðrdynma, di 500 pain-Per cavalle e cavalli S'anni 3 ed oltre, mti ed alle- coltà di derivare acqua potabile dal fiume Masone, stampa e sul dritto di riunione e di aksociazione

. tà¾ & a Le te in toglië dettä Ad·iyat! In Italla, distanza metri 2,500 circa, entnton di ¿ld ifagrodo i deg llòà&, Aellino iféliël ej Afäh0 niesseln vigoré hel Regno di SMonia. Per
nietricÏ cco van a-

L. 10#. Lé entrature andrAnno al cavallo arrivatot Ê¿d• ÍÏ ËÑstà delle Finanze. ÈrÔ"ónè delle dette ordinanze que te materie
dopoli, e di quintali inetrici 5000 di tabacco di

1 amee rimane in fondo di corsa; peso emne infine riprese la diedossiónå dglò schema di legge non saranno d'ora innanzi regglate che dalla lme n 11 ed n' or merid. del giorno 89Le cavalle e cavalli nati da madre Itällana non puro
sull'ordinamento ed ampliazione delle reti ferroviarie del H maggio 1851 sulla stampa e da quella del

aprDe 1865, per l'acquisto di detti tabacchi ai taghsangue, portersano kil. 2 di meno. del Regno. Vi presero parte i deputati Soldi, San 22 hovembm 1850 sol dritf6 di findioilà is di as- and seconda licitazione sulle stesse basi halla pre-U yinaltore d'uno o più premiassegnati dalPAmoela. Donato, Marolda, lIIchelini, beprecis, Sebasdim, sociazione. Nota a questo proposito en giornale che cedente.stone nene precedenti corse dell'annata þortera kil. 2 Ikopardi, Capone, Dorocci, Nisco, Pisanelli, Sobia- l'opposizione della Proksia contro le decisioni della Si avverte perð che il termine per la þ senta-di sopracearico. vone, Brunetki, Booghi, Cadolini, Sineo, Moliiini, Mia ioranza deBa Dieta germanica fa arditi gli Stati 'zlone dei campioni & ridons àà didi SqueLa iscrizionicome sopra. Giuseppe Bellini, Lufi, Ï1 ReÏatolè Correnti, èl È deboli a scuotere la toteta política che col mezzo rniseconda corsa· nistri dei Lavori Púbblici, dell'interno delle
,

H- di questa inedesima snaggioranza le due grandi P Si Tverte pure che il qãsntitaiÍTo 'delhaWAno a 8. A. R.
m. A umqwp g adoŒŒp 6.

œ

a a e
ma ee a Mean-

Secondo ywemio L. 600, datodalla Sociem. T.Û2IONI LÌTÍœ
- qàelle fmüse leggiM del 1851 le quali mira 400 del r ccolto 1864 in giu8no p. v.;

p ik d e I 3

aÌl i n Nel Colleglo di Cuorgnò veime elettà utato il
vano Imen mprimere 16 slanciodella laee WH del 86ÀmB 44 tri•

2,150Î cires, entratura L 100,metàfo¾ la entrature làogdt. gen. deÏ Ï\R. Canbini ri commendatore Tro- Dopo la discussione della relazione generale che 4andranno al cavallo arrivato terso, meno una che rt- Ibno Arnula, con voti 750 & anita,qon quel voto contrario al MinisteroÈ9 trimestr de i866.à:ang in tóndo di corsa: reso come dal egolaineng . lenóri donoscono, la seconda Camera della Dieta la condizioni per la presentaziope delle oserte e1¢on potrann rendere parte in questa corsa i vinci- ila paesð lAla discussione delle relationi -

per festcuzi dell'ap¡iaŸt , £8e li non 6 toto d'n à premi di a 5,000 nelle pneedenti gg gg ticolaridi cadun bilancÏ0. Primà à Ÿeoire fà
derogato W1 aëŸfde, hâiÍ qÊelléW -

co
sol¾ilancio del Ministero Interoi. La Camerati dicate dell'avvidh þabblicafòl il 5 ò altimo

Il Parlamento inglese ha risoluto B 7 cofrents'di his
ma oep rio e nel quaderno d'oneri ýortante la stessa

n. .

Terza corsa.
sospendere le sue tornate, la Camera dei Ms sino fondi segreti per la stampa, nella bòtamá di 3i Torinó, ddi 8 aprile 1465.Nio diL 1,500
g 27 e la Camera dei Comuni sino al 24 di questo talleri. Similmente nel bilancÍo ogÌi affari ésteri

dato dilla Società. Tim 'attima leduta iH!ancelliemdello-¾> 'cþega quello degl' interni la Camera adotto rexione Generale delle GahellePrimo io L 1,WO, secondopremio 1 5 0. chiere annunziò ai Compni.clie afrebg espoito Id tutte le riduzioni di somme che leffu no p 7l Dirett. Cap istia 8.& Diifsiehe
.Handi Pr cívallee cavalli di tutta rane qd eta;

condizioni floanziarie del Regno il 27. Del resto la daHa sua Commissione,
%,000, en¾ura L fit, neta formt; u tor6ata passð in ån coÀÙ ao interrogatorio usoþra

acavano arrivato terzo doppia la sua entratura,r là altre varie quistioni esterne e coloniali, come i Ducati
in aggiunts'al primo premfo, meno uma che _rimageja degElba, Nuovag hy rg& Stati uki éma ammmmen

f.a i si sino a(le ye. A del
Uniti At a Gana da

stad imaggie, mens segratoria deus ga e del rosshno arrivo Londra di una Depa
i, 10 aprik. 11 april omd! pa .

,y
eth cayalloa a primorgeiinatorile!- a

on gue pircið no saranno ylia consegnati ai Federali.

In iscrizioni dovranno esser rimeme kgiëte, W, Galt. Egli incomincið dichiaranée goallwiessero le
. arigi, 10 apily,

sa ião di sconto e se C. d .Jn 1. M1 ilel 30medlintà látteirapagellats ed affrancata diretta at se. intenzioni del Governo coloniale nell'apparecchiare . samre de$s Born,
ruseËarÍo deltà soalâtà, vía di Po. . 21, coll'Indicazione le difese del Canadk. La nostra difesa, egli ilißilà, GN 8 010 - 07 0 ObbligazÏoni dama 0. É. m. 1. 30 aprue.deie}¿a iscrizioni. In essa dovranno i proprietari liieri- ha fondaalento koll'azione comune del Governo della Id. 14. 4 '(12 001 - 46

vere con precisione le corse alle quali inteadono cou- Grà6brétigua e di quelli delle colonie. Il Ministero Consolidatt Ingléel - 91 itstoñere not loro navallt e l'amisa del fantino; dovranno canadiado invia in In8hilterra la Connaisstane ali Caosolidatositaliano 5 Og0 contad! - ii5 TO DE NApoLE - 10 Aprile liite .

I proprietari di cavalli che concorrono nënè il Governo ldella Regina en r naevadore
. g, g, ¡g

Ik dono dichiaratist à metsodi del riorno d Id. Venét? 1d. Id. id. F. M. P. » »

In cui precede la corsa. Nel calcòlaie i sopraesricht ghilter¢á he la lopládóhe ÔeÏ ticGiun I ai vincitori di premi pè una daß somma, si difesa sua propria. Mentre il o britanilco Id Id. Rolance - T5 DI P Im -10 Aprile tSOLcpmputeranno col premio le entrate che vi furono ria vota,50000 11. Ut. per le néatiod di Queb e
1)blilsa ni - 218 oisp.mse spectar4nity, qablia del vaicitore eccettuats.

8 Parlamento canadiano A cih Édà niilà.Aoä s

er r arr! fra dàntga ib'écèns icolodia d'indiferenza .
.

Þ&rigi, 10 aprile.
nelratto che il primo sara arrivato alla men. m causa propna o di.iiepikazza per 14 bandiera Corpo legislatiro. -¡Discussione dell'indirizzo Merlaiten! E SI 51 ¡¡3
Torino, 25 marzo 1865, inglese, 11 signor Galt, R e ð eg medesidno Voitry dice che il Govbrno non Vdole riëph- 8 Frassess a 67 80 67:10

N Direttore relatore del metàbd,della degntÑz! CHé Ñ"ÌIandra, zioni, nè soppressioni, ha b:ipulhoni. Non vuole la 5 ç¡O Itanaan se 25 5510
Anamma, agginoge cha le quisdoni as trattarsi fra i due Go. separazione della Chiesa dallo Stato: ma vuole in- Gerdicati del anovo presuto a a a a .

H Yin.pvoldtste terni a Londra si ridneono' i voler con he vece*che la Òhieha sia indipendente dallo Stato, Ar.Meredito mobDisia 'S 401 a ill a

Rosa'• l'Inghilterra slidí a protessire ei difendere coyngg to e lo sara dalla Chiesa, perchè cia- II. Francess e $20 a 316 e

il territorio canadiano e le sie Tesatiere come ter- scunogave essere padrone di 86. Ik sdeleth laida
Wibrio Emannels L. 506 a 3¾ eULTWE NOTIZIE sero, a..u.r.>,« a "cos.a. w..s a.divenuta padona a stes* 6 necessa¾ che
zaa¾ g SM a 5¾ •

risponde atermauvamente la de¡nnazionedo amicu- a a eMog. mais sagua sineesto a
Walmo. 11 APAILE 1865 rerk in nome del Governo tdoniale clie qàesh & MMMa

predtá a waarlo a tutto huo potere nella difesa L'oppos zione ritir il fino emendamento.
cognoneese ae, i ininÌstri cantdiaatti pga 14 &µ(a 13 à etteto ad unanisoith.

morte del senatore generàle Fanti, Tenoem presen. colonia è il non, aveitieh a. La Dep zie e Le onia. Dice che al Messico le cosetati dai Ministri dell' Interno, delf struzionelPulp inoltre incaricata tii'degóziarj sul disegno di féde- non sosa terminate. Critica là politica seguita verso
blica, deBa,Guerra e delle Finanze i seg ratleño dei ¡iosbedimáqtl tinnici dell America set- la Dadhiiarca.

(ore 8). La Dramsd OD-p. diretta da 8.getti di legge già adottati dalla Camera elettÏira: tentrionale e di sentire.che œsa si propongadi fare
,

I giog drin o che il principe Napoleone
Bouliecita: Un colpo diStato, *

.
PLi. Ampliazione del territorio della città -di floghilterra riguardo alla denunzia del trattato di a à recatoŸaivazzera oye pagerà 15 giorn!• sauxakriarama(oreT1¡i)streotta'aoDemarionsuesFirenz i reciproeità cogli Stati Uniti, la cui prossima cessa- - - EsDo La passione, morte e rieurrezionedi N. 8. G. 4



GAZZETTA BIU'l01AIÆ DEL RE6NO RITADA - . ail,- Twine, 11afteil ti ikprile A868

pusyno -

di Grazia e Giustizia,e dei Culti

81 avverte che a datare dal giorno 12 del
corriniè inede tark visibile preske 11 Diret-
Jore capo dellikivleláne 9.5.11 capitolato

m'°,.¾.'a.baHag lonie as

aþþarMmbate 41 N1n inddesime;
saranno ricevnte dal detto giorno sino

al 19 aprile a licitazioal private le omerte
fatte in ischede sigillate su carta da bollo,
ed geom ga valorl per la somma

di t. 1,60 yesa verrà aggladicata
al miglior te nèl successivo giorno20.
Torino, 14 aprile 1865.

Psi Jifinistro

1728 Eula.

mry,xymmwo
sottoperitta difRda 11 pubblico di non

pigate terna debito conttatta o da tog.
trarsi dall'unico suo 8;llo.Edetido JLosaldi.
1728 Teresa Ansaldi nata Daneo.

ALLOGGIO di 8 Camere da agittare
plano o, vla Po, nam. 10. 1640

DA AWWITTARE al presente
Un'alleggio cesposto di .cinqge membri

pon cantina ed un'ampio lonele attiguo, di
aëtrl 170 circi, pet uso di magassino, di
laboratorio, di etudio, ene,, al sekondo

plago, ja via delle Rosine, nom. 7.

geca¡dto al it,Istituto delle Ros!ne. (558
GRACOMO SWRAUSS

Fabbricante di articoli di sähInma di

mare, ha trasloesto.Il suo degosto che te-

GUANO VEBO DEL,PERU'
e ÅnimÎmo · diÏk perli i
praggegli 8psdisfonieri

IJISEPPE.E LUgl F.IlijiUSS 110
pladsi Marcasti, n.is,Terjaa. 1&O3

AI¿LOGGIO
DI SETTE CAMERE

da aj)!ttare al prossimo S. Michele

V(a det Carmine e del Quartleri, plano
terso, portinata 11. -- Dirigerst al porti-
malo dalle 12 alle 2 pomeridiane. 1530

una il bozzoli ed
altri stabili in Saraone

Alli 24 aphle corr., in Samone, distante
chilometri 5 circa da Ivres, mità
della strada naslonale, ha l'lacanto
della Blanda cadata nella su one del
bsachtere Alessandro Costantinò Musy, di
oltre 80 \bacial, oon tutti gif utenallt no-
seguari, grandiosi caseggiati clylli e rustief,
noneonere glardido e corte oInti, casa rn•
rale, vasos pát l'hequa e meccanismo che
la comunica alla Blanda, vigna di are 172,
W, con plooola casa, il tutto in amens a
sainbre posizione.
Lineanto Terrà aperto sul prezzo di lire

20,000, non ostante ehe l'estimo giudiciale
sia riferato a L. 10,000 circa, di eni lire
11,000 applicate al solo materialedella A-
Ianda, isso e mobile, se dotéese staccarsi e
rendersi geparatamente da tagte il rim

er maggiori nosidni far capo in Torino
da Osrio Gandola, Wa stampararf, nutn. 4,
.jn Ivres dal signor notalo Boggio segretario
.41 qoella eitti.
Torino, 6 aprlie 186L 1678

WORDERIA
D'OGÇaETTI IN STAGNO

per alðerghi , caffe , ospedali , eee,

Torino, via Porta Naoya, anm. 28.
1688 0. N. Savaglio,

1537 BBBAsTAzIONE.
Sullinstaasa delli signori Calmarini Fran-

cesco e Gloyanni Battista da Basellega
(Banzo-Onegila), avrà inogo all'odienza del
tribunatadel circondario di Pinerolo 3 pree-
simo,ventare giugno, ore nas pomeridians,
l'incanto,per subastazione forzata degII sta-
bili propril di Giuseppe Lamberti, consi-
stenti in na esseggiato rustico, prato ri-
dotto a giardino popoistodi plante e campo
sito nel recinto di Pinerolo, regione Risa.
gliardo, dèi quantitatito di are 86, centiare
70, pari a giornate 2, tavole 80 circa, in
ma ë¡mesiXnumeri 106 pane, 112 e 113 garte,
I?inemato sagalrk in un sol 10tte al presso

da)1'instante oferto di L 810 e stabili
saranno delfimrati all'ultimo mi or ofe-
rea.te, mediante £mervansa del pani e
sendiziont apparanti dal relativo bando re-
asle,

¡Piperolo,40 marso 186L
Fasta p. c,

ig9 SUBAST&ZIONE
'adienza phe sarà tenuta dal tribunale

dlÀuesto circondarle il 3 p. V. giugno, al
procedera alPIncanto e succe-Ivo dellbara-
mento-dellLatablilaitati, ad lastanza dia-
setta Pietr¢ fa Giacomo, residente a Neu-
gilano, posti In subasta In odio di Alazetta
Pietro in Domenico, dello ste-o luogo, de-
bitore principalo, e Gattino Atartino e Bel-
lino-Forner Antonio, pare di IIeugliano,
tersi po-essort, consistentiin casa, campi
,e prati, sitapti in detto territogio ¢I Men-
gliano, ai prezzo e condistoni apparenti dal
relativobandò venale 1 corrente meld, aa•
.gentico Chierighino spgretario. -

Ivrea, 11 7 aprlie 1804.
4. Alriva stat. Bracco a c.

,CITTADI IORINO
Terza Estrazione di 06#ligazioni

del prestito 1860

pota .delle 54 Obbligazioni della - Città
al portatore del prestito 1860, da & 500
eaadha, desoritte nell'ordine humeriko

,

state pubblicemente estratte a sorte nella
3.a estrazione, del 5 aurtle 1865 , secondo
11 programma del 1 0' dicembre 1860, dd
alla presenta della Gianta Munielpale ,

per essere rimborsate ,al pari dopo la
metå di magg(o prossimo.

234 1952 6504 5410 1282 8888
165 2091 8879 5618 7338 92t3
150 2116 1732 &726 2851 9531
325 2160 4735 5738 7860 9585
767 2164 8811 6276 8031 10185
878 2245 4937 6286 8038 10270
1291 tosi 5213 6132 8062 19259
1622 1306 5318 4986 8570 10809
1916 tã$3 5118 7068 8712 '10821

Obbligazioni estrgte prgma del 5 aprile
e non ancora presentgie yet rim6erso.

Data DataNum. dell'estrardone Num' dell'estrazione

61 5 8.bre 1861 6358 5 8.bre 1864

2985, . .
' 86281 5 aprile 1864

3125' & agge 1868 10281, 54.þre ,1861

TQrino, 7 apr11e 1865. 1700

CONTRO-DIFFIDAMENTO
Il sottoseritto lesse con rampiarico il dif-

âdamento che l'enorevole signor aYvoèstò e
deputato al Parlamento Francesco Bobani

Piebb sa di non avervi dato catuia; e se
noongrò una pass17)tì con ipoteca, alla otti
bostitBEióne il detto suo signor padre preptó
consenso, in per soddisfare con onore ad
Impegni che la mesehtaita'ed incompetedia
dell'assegno prestatosifdal detto,suo signor
padre sulle sostanze a lui pertinenti, à che
questousafrutta, lo Indussero nella necessità
di contrarre. Per ora non dice di più, ma
ynote che si sappia che essa Tasa coaµl-
tarsi con distinti ed onest! legall della sua
vera competenza; ed Illaminató che ne lis,
salvo sempre 11 maggiore rispetta da 101
dofato, e professato al detto sgo signor
padre, ne renilera edotto il pubblico per la
myniera puedesima onde questo ad insaputa
di lui à *tato ditHdato.
11ologna, À aprile 1865.

Babani Otro
1712 aftelale nel 85 rest. fanterla.

&VM
emi

Dans la osuse en subhastation postsa1716
par M. Denablan Jollen, propriétatre rea-
tier, dogcillé à Verres, contre l'hofrie va-
caate de Plasot Jean Baptiste fen Joseph
Dominiq¶e, repr6sentée par son curateur
M. Dondsynaz Jean Laurent do rivant sé-
par6ment ferdinand Napoléon Cçaimir, pro-
pr16taire,domicillé à Verres, et contreCrenz
Dominigue, Glacobini Marie Margnerite, Pla-
sotgierre feoJean BaptisteetNmos Claude,
propriétaires, domiciliés le premier et le
trothme & Issogne et les ,sutres a yarrbs,
tiers-détbateurs, la tribunal d'arrondlase-
ment d'Aoste, par son jugement de A mars
courant, dûment notl66, en donnant acte
da d6fant des défendeurs, tiers-détenteurs
Creux, Giacobini, Plasot et D6eos, ordonna
Pexpropriation forcée partvoie de subbas-
tation des immeubles y doorns, consistant
en champs, prés, chatalsneries, domiciles
et Tignes, situés sur le territetre des com-
manes d'Isabgne et de Terres, sous les
clanaes et charges y ténorisées, et Oxa pour
l'enchère l'andlence da samedi 6 mai pro-
chata, aux 8 heures da matin.,
Aoste, le 17 mars 1865,

1868 C. F. Galeasso p. e.

171T ESTRATTO D'ATTO DI SOClETA'
Con scrittura prlyata 17 marzo ultimo,

registrata a Tercelli il 21 stesso mese, an-
mero 99, stata pubblicata ed afissa a ter-
mint del prescritto dall'art. 51 del codice di
flommercio, alle segreterie e sale del triba-
as11 dei circondarii di Vercelli e Novara, I
signorl Luigl, Cipriano, Gloranni e Donato,
fratelli MongIn1 fu Francesco, cosdtuirono
società in nome collettivo per compra e
vendita di coramt net luoght di Soriso e
Vercelli, colla Braa sociale di fratelli Mon-
gini fu Francesco, tanto per Soriso che per
Vercelli, con facoltà a tutti I socil di usare
delli firma sociale; e cló stante dioblararono
cessate e di nian effetto legale le Arme da
essi procedentemente usate in Boriso di
Mongini Unigi e fratelli ed in Vercelli di
fratelli tiongini.
Vercelli, 8 aprile 1845.

Ðemetrio Art noL

1568 ff00TELI.E ENCEIABE
Va les ofres da s'xlème fattes sur les

lots 1, 2, 4, b, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 16 et 16
de la subhastation poursuivie par M. Tho
masset Ambrotse de vivant Jean Brfœ. do-
mictl16h &oste, contre Chatsman Paul Alqand
fen Bernardin, sous la tutelle de ion épouse

lin Sophie, domicillé à latrod, AL Io
dent du tribunal de l'arrendissement,

Aoste, par son déeret dŒ $7 mars 1865,
a Axé la nouvelle enchère des biens deeWis
aux dits lots à 9 heures du matin do 22
avril 1865, sous les clauses, conditions et
oŒres dont an nouveau ban d'enchère y re-Istlf du 28 mars courant, Besaregard gref-
Ber.
Aoste, le 31 mars,1865.

Pellissier p. c.

Settimoultimo anno d'estrazione

LETTURE PER LE FAMIGLIE
Romozi, Neveie e-Varieta, amene ed istruttive, originali e tradotte

RPASSATEMPO al en:Smisco Pressi per snapta ( )L. W ©®

Iairimare b de--mie in 'A Pestere cnB'as-satedeMa spese
a Tipagrais 6. Parana -co-r. pasiaE.
ei al principsu läraL€¾ Up ma-aro asparam....cpat. SO.

Quays parlogico, per la elopmsa-
, per a varien si qadam scaba

...hu, p.r a al...t.re ....ras...seaus
massaient, anne gens 4 sashasa saga la mal-

lens desRedslaan, 4 AEglambft igatare B
wer• sieranse regni amissa. ret sea pens

i t BBB portak d'ogni pik lasiega Biri--L
J in eersin rommans.nemme memet
capabwere a wuam cur.uss.

I ammari useiti seminassas imeltre aang a

Aposte ngst ears ende sessa **e as sensa
signe B dUedo, e omre caders tapoistra ,

1,...re war..ra ris... s..ppuntaeus per

e...tis riguards sua morwis.
I inadean àsiraamata rimmin Biraturanne dpa

asemaa,saccamine sistempa, yen semi=•
glemteeBasledamiglaieen!1•gennaio1ME

Ogninlyg di Ÿaglia di obbligasfont
Va.R MI su dello stato (creazione ST
maggio 1831), da estrarsi dall'amministra-
ziona del debito abblico 11 at sprile 1885:
- I premlo,,I., 004 - .2 I.. 15,000 -,8
L 10,000 -,8 L 8,000 - 5 L. 1,000 -
Rebaotto alla drogheria Acinhão, piazza San
Carlo, nam. 2, Torlâo. Contro buono po-
ogle,di Init, al spedisce franco ed as•Ins-
ysto. 1'ISS

Da AWFITE'&ERE

Altoggio di num. 11 camere al priajo
piano pel 1 lag lo.
Altro di num. 9 camerosal primo piano

pel 1,ottobre.
Via sinho, nam. )]t. 1"Ijf

IRESPOST& I

In risposta att's inserto ,to que|to
glorrlalb nel numero 80, sottoscritto Capello
Gabriele, la Società det mastri-falegnami
ed In4astriall

.
f.a osservare essare laoonica

la.acusa 4ddotja dalsaddetto che cagionò il
ano riuro, ma bensi per semplice persona-
lità.
B cl6 reco diagnato allyntiera società per.

chó dalle ime promesse si sperava veder
gran cose.

MINISTERO

D'AGRICßtTURA, LINDUSTRIA E COMMERCIO ,

,
4W.XIN9 B:MTA

Bovendosi procedere alla vendità 60qalnsatt metrial tramite attomato watiquattro circa
di,posete.di rante peste fupri corso, gari aperg par quept'oggetto nel. predetta midfi
stero tan gabblico facanto a partiti segrett, 11 quale avra lgogo all'ana posteridiana del
glorn 12 aprile prossimdventuro, innansi'ad apposita Commissione, e sotto l'osserranza
dalle disposistoni e formalith.iitabilite 4xleregelamento generale sulla septabig dello
Stato, appyyato con deçgg R. del 13 dicqabre,14,anm. 16•i
l'in sarà rlparti in dieci lotti come gpresso, cieë:

I40tto §ihilogggmmi , , ega Monate, di t, Se .5, cent idi conlo toscano.

'7,1 0 -Monete di t, 3 e-5 m di Sardegna
. 60,000

L > i 50,000
, geneta-gi.). 3 e 5 a di conto piemontese

s. , , o
S. . Monete úl 5 eent. dl conlo plamanra•• de-
10, a 3 000 nominati-Mauriziotd.

L'amministrazione, senza guarentire il titolo e la bontàdel ramadelle sud monete,
dichiara, she il saggio state uficialments eseguita sovra ciascuna specie medesime
ha dato.Il pegnente risultato:

Composizlone delle monete rgpgresentata
in millesimi1NDICAzlONE

:La diraisne dale Società Weimestri
1731 falegnami ed industriali.

174 alioyo incanto
álPudiensa del tribunale del circondario

di Torino del 25 corrente mese, ore 10 di
matthis, fa segn'to all'aninemo det sesto
fattoal dal s g., Lavarsa Leonardo al presso
dell'Infrp6escritto stabile cadato nellasuba-
stastoga promossa dal comune di Vol¡Mano
contro 11 algnorI Crater! Fianedsoo fu iHu-
seppe e Latti-Tabasilo, prlholpali debitori,
resideatL a San Maarlslo, e 11 sarsi posses-
sori Enrichetta I.allin, ya di Glo-
Vaani fraved ed ora a di.parlo Mâs-
sicò, quella tanto in prop che di tetrIce,
e questo qual contatore deBI minorl'Marla
e Carolina, morelle Craveri fu Giovanni, in
era di domicillo, yesidenza e dimora Ignoti,
li Franchacó, Gipseppe. Luigi e.Narla fra-
telli e sorella Crateri fa Franceseo, resi.
dentl 11 prlà!o a San Maurislo, 11 Giuseppe
e Maria sul territorio disTarino, ed II Luigi
di domicillo, residenza e dimora Igosti, e la
Bonino Luigla, Tedava di

,
Francesco Cra-

Teri, residente a salazzo, tamo In proprio
chè di tetrité del isoi Ogli minori Ignasto,
Stefano, Margherita. Consolata,

,
Catierina,

Ferdinands, Francesca q Carolina fratellt e
soiëlle Crayeri in Francelico, pare in To-
rIno residenti, portandblo da IL 11 560, a
cui era atato coua sentensa di tribn-
nale del 25 marzo ultimo ,

a lire
13,190.

delJottt eat appartiene plascaan a gg

speele di monete
name Totale

1, 2 eg - 999 » a a 1 1000

4, 5, 6, 7 e 8 SSA a a 2 & 1000

9 e 10 $$7 21 10 » $ 1990

Ogni lotto aark deliberato a favore di chi avrà fatta la migliore oferta in confronto
del presso preventlyamente,determinato daldovernoe annantneto insana.angeda suggeld
lata.
Le consegne del rama ed.I pagatpentL del relatlyo imþorto devono farst Inf.enors.
I capitoli d'onere sono deposititi e visiblIf hel suddetto ministero (i divisione). e presgo

l'astato del cambio deUe materia nel.psiasso dell'antitakonca di.Genova.
Il termlae utile par prezzo di deliberamento, med(pate ofer¢41 an an.

mento non taferiore 6 Siis;to per rena pomerldlana del giorno 25 aprile
prossimo entrante.
Per essere ammenst al coneorso dovraman gli,aspiraati glepositare per clasean lotto col

futendono di applicare, una somma corrispondente al peso del rame costitgeste il lotto
medesimo in ragione di centesimi cinque per chilogramas, la quale andrà a vantaggio
delferario þabblico qualora 11deliberatario ine-- all'Impegno assunto di stigglare 11
contratto.

Torino, 29 marzo 1865.
Per dette ministav

peserisione detto stabile a subestersi, posto
sul ferriidrio di lom6údere, gissage jeg
tr:6uto regio di L. 115 43:

Letto amico.
Conatstente in un solo appezzamento pp-

sto sul detto territorio dtLombardore detto
la Sbandiga, pella.r¢glone Fraschetta, parte
del,aamero dism 8228..composto di
esmpo, bosco e o, del quanutativo di
ettárl 76, 67, 8 sl quale coerenslano à le•
Tante la strada sazionale tendente a Caer-
gne, a pessoglorno 11 territorio di leyal, a
puututu ll comune di Lombardore ed a
notte Crayerl Francesco e Ginieppina Ta-
basse.
Il sovra descritto stabile sarà posto allin-

esato al anacitato prezzò d'aumento lallre
13,890 adalle altro condistool 14serte nel
bando in istamps.
Torino, 11,aprile 1865.

C. De Paoll sost. Rodella ¡L o.

41727 AUMENTO DEt. VENTESINO.
Con atto d'oggi, a regito del notato sot-

toseritto,ifl casino Barolo e Ja caselas an-
nessa, posti sulle Bai di Tarino, borgolia-
donas di campagna, regione di Lucento,
esposti la veddita a richiesta dell'opera pla
Baroto, e descritti nel capitoisto d'asta allo
stesso atto, inserto, , inrono deliberati pel
presso di L ,131,600-al sig. Enrico Mani-
nolo

ITi3 50BASTAEIONL,
All'adlensa del tribunale.del aircondario

di Caneo delli 17 maggio p. v., ore 11 pre-
cise del mattino, satristanza di Glaseppe
Illtardo, di Vignolo, avra luogo lyncanto e

sucoensivo dehberamento del bent proprii
di Parola Giovaani Battista, di Cerfasca.
Detu bent, consistenti in caseggi, campo,

prato e bosco, della complessiva supericie
di ettari 1, are 33, cent. 60, 5000 EltBill BBI
territorio diCerrasca, regioni Comba e Roe-
caretti, e si vendono in na sol lotto al

presso daH1astante ,eferto di L 900, ec•
cedenti cento volte R tributo regio sovra

essi imposta ed slid altre condisloni teno-
rinate nel relatlyo bando Tenale deBI 16
marzo shimo scorso.
Caseo, addi 8 aprile 1885.

1714 ßUBpiTAEIONE.
AR'ndtensa del trIbanale del clroondario

di Coneo delli EL mággTo ¡A T., are 11 gire-
clas del matuso, sull'astalisa del considtpo.
Prancesco Fabre, avrà Inoso fincango e

successlyo dellbstamento del beni proprit
di Clara Maria Cottilao,:mogile di Gtorgio
Chiardels, domiciliata saße lini di Busca.
Detti bani, consigtenti In,ana casa con

tre piccole pezze campo a prato, della com-
ptessiva suþeriote di are 20, cent. 43, sono
situati sulle 881 di Basas, agione Ossiel-
letto, a st.Tendano ip na ani lotto, al presso,
dall'Islante oferto .dt C 200, eccedenti
cento volte il tribute re¢o sovr'essi impostos
ed allea condisioni temerissate nel y
lativo llando evenale delli (I .msno pre
simo passato. r

caneo,,li 8 aprue¡130L
*PaolodB17eri p. e.

- Il termine utile pe fare l'aumento del
1645 BSTR&TTO ÖI R&líDO ventestmo seide alle 5 ore pomeridiane del
Alleare 10 antimeridiane del¡21 corrente, giorno 25 corrente,

nelPuficio del sottoscritto la Intra, asta Torino,,8 aprile 1865,
per la Tandita sul presso di L. 350 d'a4 Pietro Pereirai notsia
campo in territorio di Trobaso, gone alla
Moletta o in Campagna d'Intra, proprietà
della probenda ennonióste di an Ataarlslo
dálla costs. oretta in Intra, are 10, SO, in seguite ad aumento di arste.
In mappa al nom. 75• Avendo li signor! Geremia Imperatori di
Intra, 1 aprile 1865. Intra e 01aseppe Gagliardi di Zowerallo,

Francesco Dolorqual not fatto l'aumento del sesto, elob PImperatori
al lotto primo ed 11 Gagliardt al fotio se•

169Ê SUllA5TAZIONE. conto degli immobili subastati ad instansa
del algaorGiovannt Octicher residente aGo-All'adienza del tribonale del circondario nova, ed in pregiudicio delle signore Pant-

11 Pinerolo del 31 prosamo io, ere 1 ghint *reresa e Rosa sorelle fu Glaseppe,
#pmeridjina, suÍllastanza deBI algaori con moglie la prhus di Staseppe Bensi, res!-tessa-Rita Bee-Villamarias del ye* deste a Carpisto, e la seconds di Pktfra
glown gegerale comte Ferdt MaŒei Besta, residente a Selasca, 11 suddetti Im-
gli conte Alberto ec Annibula peratori e Gagtlardi percio notlicano cheBoglio, comiellfatt Torino, at questo trlbinai6 di circondario su loro m

procedará pontro il signors a Gabriele stansa As!6'l'édiensachesarà dal medesimo
.
folia gelo, ple'in e.gunops- tiddla alle ore 11 di mattina del giorno 22

siro aeuberamentó di um e idraulico•c aprile prossimo venturo, pel rdecas.to e
sta dirtiéra, ed ora fabbrie rderla det deliberamento degli stabili desfritti in due
cotons, con ,salto d'acqua pe -della tottre cho*00tr sentensa drquesto tribim4le
forsad125 paralli, ed ansesstyi ti ed a- delli 11 spirante mese, furono già delibe-dithense, consistanti in gekb ,

corre el 'riti al predetto s'gaor O.ticher per L 100
giardlad, del quantitativo ¢I 10, 43, Ivi Jl lotto primo e per L 500 il latto secondo.
compresa 11 princLpale pro d 11' iHilsfor f.! sud¢ett lotti yerranno locantatt ti Int'o
m n i o su torfi> c l i to eco dom &pitaliano L 136 80 ed

169, op amplamente descritto band en1rante mese, redattosi dal signor 3tollo
Tenale eigente. etario di questo tribugale 41 cireanda-

Pallansa, 31 6

raatti proe.
Þfnerolo, "I aprile 18;g

-P.4;Iandam närbeslo p. c. Torino - Tip, fi, Fayale e Bomp


